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Martedì) 12 Marzo !35 


In Udine a dom. 
nella: Provinola:e - 
Regno annue Lins 
semestre 1.3 
tpimestre ur 

6, a È 
Degli ‘Stati dell'Unione 
postale sl aggiungono 
le spese di posta.; 
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I QRISPINI: E GLI ANTI - CRISPINI 


di Venezia 


0 


Domenica, dopò accordi tra i capi 
archè fosse osservato il decoro dell’a- 
ynanze, nella Sala del Ridotto conven- 
aro Soci © aderenti della Monarchica 
perale E si dice che superassero il mi. 
aio, e che tra gli umili gregarii si 
ovassero anche in buon numero i 
aggiorenti del’ Moderatume veneziano. 
la dal resoconto ‘della seduta, cui de- 
miamo dalla Gazzelta e dall’ Adria -. 
co, non ricaviamo il'convincimento che 
ti accordi siensi mantenuti; anzi com- 
rendesi come l'adunanza si mutasse 
baccanale, in. un vero pandemonio, 
Tinto i Tiepolini che i Gazzettisti 
di el Macola, dopo la seduta, canta» 
fano vittoria in conte proprio, i primi 
er l'approvazione dell'ordine del giorno 
roposto dal loro duce e presidonte, gli 
tri pe! maggior numere di astensio- 
isti in quella votazione. 

A titolo di cronaca. riferiamo.il sud- 
etto ordine del giorno,.ed. anche per- 
hè, domenica Stessa; ‘fu trasmesso a 
anzo, dove banchettava l' Opposizione 
iemontese, un telegramma di adesione 
ei Deputati moderati veneziani Tie- 
olo, Papadopoli e Treves, insieme a 


vesta coincidenza di raffermazioni sim- 
atiche fa' capire comie ormai la 7e- 
rérchia aspiri a tnantenersi fefma, se- 
ndo il famoso programma della Sala 
Rossa, per l'imminente lotta politica. 
Ecco l’ordine del‘giorno approvato da 
N? conventti nella Sala del Ridotto. di 
enezia, e che è sint pensiero e 
legli scopi -degli ‘anti+Orispini.: 
«L'Associazione liberale monarchica 
di Venezia raccolta in assemblea gene- 
ale per d.scutere sulla presente situa» 
‘zione politica — fa voti che il partito 
liberale moderato, fedele ai suoi prin» 
cipi ed alle sue. tradizioni, senza con- 
fondersi con altri ‘partiti, nei prossimi 
‘comizi patrocini la elezione di uomini i 
quali impongano al. Governo che rientri 
nella via del rispetto. ‘allo Statato ed 
alle istituzioni nazionali, che provveda 
alla tutela dell'ordine e della, pace so- 
cilale sulle basi durevoli della moralità 
e della giustizia, senza: offesa della li- 
bertà, e che curi le necessità della fi- 
TIE e 
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ATTRICE ED AMANTE 


di, FRANOESE) | 


I 











la mezzo alla‘.calma. solenne che si 
fece come per incanto, egli. borbottò 


: delle parole iniutelligibili, pari nel mure 


mure foro alle litanie: regitate dai vec- 


: ehi devoti into: > 


I segretari: presentarono intanto i.re- 


udì allora uno. sericchiolo di penne 
sulla carta,: soguito:!da un rumor di 
baci e di abbracci. . x 

L’'illustrissimo s guor. sindaco salu- 
fava e se ne giva, sempre scortato. dai 
due scriba, è da canto suo la follà si 
Ifirava nella, stessa confusione con cui 
era giunta, mentre nella corte rotola- 
Vauo sul: lastrico con..gran fracasso le 
Vetture impennacchiate di bianco, e ve. 
Rivano a porsi ib rango ‘ad una ad una 
in fondo nilo scalone di pietra, ingombro 
tuttu di mendicanti e di &UPIO31, ; 

Bran stati celebrati quattro matri» 
Mov] ii 'queri giorno là; Quattro asso» 
Jutamente identici, composti degli:stessi 
Personaggi, quasi degli stessi volti, degli 
Stessi abiti neri, dei medesimi orpelli 
rossi, verdi, gialli, lilla ;-la:serqua me- 
desima dei fanciulli, appestando lam» 
biente con gi’ stessi sdori, entrando ed 
uscende allo: stesso moddj dopo la se- 
lita allocuzione del sindaea, ‘ed i seliti 
gesti autumatiei:dei due-seribà.  « 

La baronessa quasi quasi:-credeva ‘ad, 
Noa mistificazione, iso 103 


























uella degli onorevoli Tecchio e Zabeo. |. 





© {Coio conuente corra Posta) 








GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO: 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende ‘all’ Emporio Giornali e presso.i Tabaccai in Piazza V. E. e Me-ratovecchio — Un numero cent. 10, arrelrato cent, 20" in 


nanza dello Stato, non con nuovi bal- 
zelli nè don monbpoli; ma con ccotio- 
mie ottenute mercà la riduzione delià 
spesa; il: razionale decentramento nella 
amministrazione e l'abbandono di ogni 


politica di 


espansione ». 


Che se il maggior numero degli inter- 
venoti non fo votò, la Gazzetta e Ma- 
cola (che lesse domenica ua discorsone, 
impavido contro le interruzioni e le grida 
di abbasso!) affermano che ancora: in 
maggioranza ‘i Moderati stanno con 
loro,. cioè che sono Crispini. E quando 
questi fidi alla Gazzetta e a Macola, 
cioò i ministeriali Crispini, un altro 
giorno si aduneranne (non curandosi 
dell'on. Tiepolo e dei Tiepolini che cre- 
dono di aver serbato per sè il privilegio 
‘ del Moderatume ortodosso ed il’ diritto 
di alzar la bandiera deli’ Associazione ), 
si riconoscerà che il nerbo del Partito 
nelle prossime ‘elezioni combatterà per 


Crispi. 


Tatanto ‘rimane chiaro che a Venezia 
i Mederati d' antico stampo sono divisi, 
e che questo scisma, potrebbe influire 
assai sui risultati delle ‘urne. Come e- 
sempio per altre Provincie della Re- 
gone, riteniamo che le bizze dei Cri. 
spini e degli anti- Crispini di Venezia 
non eserciteranno influenza. ° 








{ funerali: del marchese Berardi, 


Nel pomeriggio di jeri si tributarone 
le funebri onoranze al senatore Berardi, 


assassinato da un pazzo nel manicomio 


i di Roma, 


Guardie ‘municipali e vigili, un batta- 
glione deli’ 11.0 fanteria.con bandiera e 
musica aprivano:e chiudevano il corteo; 
che si componeva delle. Confraternite; 
delle Congregazioni religiose, degli. Isti - 
tuti di beneficienza, e :di una ventina 
di' Associazioni-con:-bandiere. E 
Seguivano io splendido carro funebre; 
le corone dei parenti portate. a mano e 
due carri coperti di corone, È 
Venivano poi i parenti dei defunto, 
senatori= deputati;  digaitarii ‘di ‘ Corte, 
Pappresegtanii di varì: corpi dello Stato, 
delia Provincia, del Comune, della Ca- 
mera di commercio e altre notabilità. 
Dappertu!to, lungo il percorso dalla 
casa del defunto alla Chesa della Mi- 


nerva, un’ 


immensa folla. 


“ H senatore Cavalletto volle 
rappresentato .ai: funerali, e ne diede in- 
carico al deputato Rizzo. 

‘Circa ottanta carrozze seguivano il 
feretro — e il funerale riuscì una so- 
lenne manif stazione d: generale com- 


pianto. 


essere 


_—r————————__———————————— 
Ra Nocera disseta bene ed è pia- 
cevelissima. 
_ ya 
— Non è possibile, pensava ‘ dessa, è 
sempre il primo sposaliza che si rinnova. 
Ad un certo puoto però, l’ orologio a 
pendolo battè fe tre, e una gran con- 
fusicne si f-ce nel vestibolo; la porta 
sapri Atcora una volta, e lo stesso 
donzello municipale annunciò : 
© Ti mafitaggio” del nobilissimo bu> 
fone de Chataresstony. 








| signora, vicina a svenire. 
Amalia si mostrò per la prima, in 
abbigliamento, da città, senza guarni- 
zioni, a braccio di un giovane elegan- 


“Ab, fivalmente! sospirò la. vecchia 


gisui agli Sposi ed ai testimonj, <@ si stjssimo, che la barionessa riconobbe e6 - 


sere il visconte di Pesevent; tosto dopo 
veniva Chatare sstony in abito lungo, 
cou tutte le sue decorazioni all’ occhiello, 
conducendo madamigella Eleonora Sar- 
tell:, il naso in aria, sorridente, tome 
stupita di trovarsi în simil luogo, e pu- 
s.ia il restante della comitiva. 

Il momento fatale si ‘appressava; la 


baronessa in 
guardava la volta d 


se mai vi 


cangelo, con ia di 
spada di fuoco; 


preda & mortali angbscie 
lella sala per vedere 


discendesse giù qualche. ar- 


lestra armata: di una 
ma la volta non si 


musse, e allora la vecchia signcra si 


ripiegò in uu € 
gno della crace, mentri ) - 
telli che» la' osservava da‘ parecchi istanti | 
così impacciata nel suo contegno, disse 

: al suo cavaliere : ti 


antuccio facendosi il se 
‘e ia piecola Sar= 


— Chi è. mai quella fatà Carabosse 


che gesticola là cn fonde? 5a È 
Ella L'udì, — orrore !.— ed un. grido 


di indignazione si arrestò nei suo petto. 
in utta la sua al- 


Ella volle drizzarsi I 
ire. a dovere; la vil- 


tezza. per. redargui 


lana: che. 1° 


‘aveva trattata a; tal. 





nodo; 


















































BA BELLUNO Venne in seguito votato ad unanimità Il conforto per? venna anclie pel mis 
} un ordine del giorno dei dottor Perera | seri, quando dai risottanti’ idifono "che ‘- 
e col quale s. dà ad un Comitato, com- | il sepoto più vivo del'Ioro riso cera di 
(posto. di sette persone, il delicato inca. | solo brustolino1.. Ah I cuoco... due velte 
rico di presentare la lista dei candidati | assassino !! Fevne 
pei seggi comunali e provinciali. Sfperarono di rifarsi con:l’ arrosto, 
Vennero chiamati a farne parte cin- Aspetta, aspetta, il cameriere: non 
que- dei presenti, cioà i signori: cav. | fa vedere, Suona, scampamella, il povero: 
dott. Pietro de Prà, Giuseppe De Lago, | tavoleggiante mon compare. Grida, it 
P Piero Perera, cav. Osualdo Monti. e Ce- | precazioni, bestemuiié, à tig fnvatio, 
— Pellagra — Sperti.e:Macola. sare: Vedana; lasciando la nomina degli | Quando all'improvviso: un sordo rue: 
È" 10 Marzo {895 | altri due alla Società operaia. more, come di corpo che cade, n 
(N) — 1 est, si on nelle cigia |, cel spotiamo gio noli regponao ||“ - put ol finto o at 
crudezza dei. giorni scorsi, si mantiene Oggi; dieci marzo, la Società anticle- | ! fa tutti ‘allibire,Corrono ‘alla: porta: 
però. molto interiso..Dopo;un po'-di se- | sicalg beliunese commemora la data.ne- | 0, Shi, miseranda vista! 11 ‘disgro 
reno, il cielo. oggi s'è di nuovo rannu: | fasta della morte del grande apostolo | 2!8'0- cameriere gisce ‘terra: liingo; e: 
volato. Sui monti fiocca la neve e già | dell unità italiana Que a Miro 1 | disteso, 1 piatti'incolumi; ma :tutti: 
minaccia. di cadere di momento in mo- | muri. della città sono ta, PEO ati da una | P22ZI d’ arrosto sono sparpagliati:aui -. 
mento, Quando la finiremo ? apicrale il'occasione. ten frasi con- | POFTeno, simili ad avanzi. di lotta : accas 
. Ai ventiquattro del corr. mese avremo vai e vibrato, viene sti, matizzata la nità e sanguinofente: sShai 
le eleziom generali pei Consigli Comu- fiacchezza di carattere OTO opmracile I commensali furibòndi si. gettato $ 
nale e Provinciale, si 4 classi dirigesti, e rivolta tutta Ja spe- disgraziato, gridandogli: :'u.-quogue.. 
Com:nciarone ai le prime avvisa- | ranza nel opolo che lavora e pensa. «ma subito un ‘senso di pierà:it:. indade; 
glie della lotta. elettorale. comin i traglochi ed.i p oltoca» | !° sollevario, lo guardano, iò..palpano; 
Le iniz:ò la comparsa del giornale 1 | menti a riposo. 510 colloca” | non trovano sul. corpo nè:rotture.-0îam-: 
Comune. Il programma. del uuovo  pe- HP Di Ribi i, di ; di 4 maccature, e con sommo..piacere.rico» 
riodico si compendia -in questo poche, di etto, dea o Appena due | soscono che le sue fobuste e Junghe 
ma buone parol : Sei l “residenza tai nol- e proprio .) s.pracciglia, conficcate nel suolo, de 
=. sarà sempre redatto con la coscienza | UAn4O CA rta ad'ottenere ©aB.| varono da colpo mortale. Lui, giubilante 
di uomini che intendono la missione ci. | Pratica, po l'opera sua sagace ed | gi tanta ‘pieva di ibuon.cunte, piange, 
vile della stampa, e ‘però non tratta- | "OPArZIa veliero nominato Commenda» | ride ringrazia e. declama: =’ ‘ 
zione di questioni che non sia del tulto tore e tras locato a Porto Mauriz.o. ” "i n i 
obbiettiva e seréna ; volgarità mai; av Speriamo. © he il successore sia ben Tre To Oo re 
5 ? £“°.| scelto perchè possa continuare e condur ‘è volte sugli altar 
Belle frà lirchò non restino, come | 8 termine :il lavoro così bene iniziato Iatanto la fame soffoca l' ira, Non po- 
diceva il saggi } Principe di Danimarca, dal come. Riberi. È tendo far altro si gettano sul formaggio 
semelici. pardia” ‘parcle... è ‘parole... ottimo e: simpatico capo-stazione | stracchino, e a tutto pasto si satoliano 
p. P Eh) g'ornalistico. cav. Ronguadio, dietro. sua: domanda, | i disillusi .stomaci. 
lb * | venne collocato in riposo, e lo sostitui= Saziati, ma sitib ndi,.. di buon vino 
sce, il cav. Toniolo Svstituto Capo Sta- | e di vendetta si rivolgono a' Quiutino, 
zione a Venezia, 4 l'organizzatore del fatal pranzo, lu troe- 
Il cav. Toniolo-viene fra noi preceduto | Vano come causa prima di tanti ma- 
‘da fama:di zelante funzionario .e per- | anni e per stigmatizzario a dovere;lo 
condizioni Sttuali; e*saprà, con forte a- | fetto gentiluomo, e/basta per rassicu- | Dattezzano, Quintin disgrazia, 
nimo e'rettà cescienza, iniziare, far pro».{ rarci che la savia, oculata direzione e! | Quiatino m mezzo a tanta, tempesi 
gredire ‘6 tehduirre ‘8: buon fine la-lotta-| SqQuisita'gentilezza che tanto centraddi- Ù vituperi nun trema, non si:sgomerita., 
a cui ‘oggi ‘8 accinge ‘in uno a tutti È siel suo lungo soggiorno fra clge Jo sguardo in.giro. e come, Archi» 
suoi c- llaborato tr ‘“Ronguadio, non verranno | t8ede grida: Eureka.l ; 


Giovedì: scorso, ‘pet' ‘iniziativa di: un: er: opera dell’egregio suo |  — Amici, non ‘son.i 


ruppo di persone-dabbene e mediante tante disgrazia | ti 

Tettcna airoblaro fica: lai signori “Abe nre e -fastidii non mancò — E chi mai? domandoto 

elo svv,. Sperti; Giusej I, la nota allegra. io coro. È Mi ntalni da 

Fiero Perera, e di ‘grandi Si fava:di -dare--l'estremo-addio |  — Oguuno di noi, ‘esclama-Qi 
> slità: finanziaria, che pare 


teri della città 6 pri L Guardate. — Siamo: în tredici. 0, tut, 
prima adunanza elettorale: i tiva, destinata: per ignoti didi del mez- | £"avet! — Deppia iettatura!.. .. 
î - Innanzi ai fatti ind.scutibili: sì 


Degli invitati, ottanta n TOGO CES n: ; 
presenza e trenta aderirono-con lettera, | -. Fu deciso di pigliar l'occasione per | Si china la testa e Quictino: esce 
i sala, un'altra volta, glorioso e tri 


Tutti i presenti si uoiroria, sotto la | pappolarsi in ‘compaguia un'ottimo 
presidenza del notaio Augusto i, | pranzetto. : fante! x i 
in Comitate pertmanente pè - L'organizzazione del: pasto fu pesta | ‘Per connessione d'idee. passe. dalla 
me. elezioni. i sas nelle mani dell'amico Quintiae .celebre | cena luculiana alla pellagra. 

Per loro “programma vennetò scelte | oramai per quelle faccende. : li, nostro Prefetto, con l'appoggio del 
le assennate: parole, con ‘cui ‘chiudeva Due soli-piatti, ma scelti ed appetitosi: | Ministero deli’ Agricoltura, Lodustria e 
una sus lettera, diretta all'assemblea, | risotto ed arrosto, Commercio, ha istituito. una. Commis» 
il chiarissiino ing. Giorgio Pagani-Cesa, Tutti sono a posto. La fantasia corre | sione permanente per studiare è prò- 
Eccole : FAL i sul succolento piatto. Eotra il.camrriere | porre i mezzi per togliere le cause della 
—. per avere ottimi il:Consiglio:el’Am. | con la fumante vivanda, Le affamate | pellagra. Fra le. tante distint 
ministrazione - Comunale;: bisogna sce. | gole si aprono... un brivido corre. per che ia cumpongono sta anché 
gliere ‘uomini coscienziosi ed'intelligenti, | l'ossa.. ma, abimò.. assassino dr. un | medico. provinciale cav. dottor. Fra 
che sappiano volere sinceramente ed u- | CUOCO... le porzioni nen arrivauo che: per Fortunato. ° s 
nicamente-la' prosperità materiale e mo- | metà dei convitati | L' altra metà .do- Quavtunque i componenti 
rale. del Comune, supremo fine che si | vette accontentarsi di una semplice e Commiss cue abbiano incontrato le'ge- 
può conseguire soltanto a'‘mé chiara minestrina ‘ al: brodo... cibo ..da nerali simpatie, purè fu lamentata l' e- 

puerpere.... ) missione del . vostro @ Manziai 


leale armonia di tuiti gli onesti. 

La generalessa inclinata.alla miseri- | e al vostro posto.‘io me ne? sentirei:Ju: 
cordia, si sforzava di calmarla... , singata.;: è un omaggio che-vi -si- rende. 
— Suvvia duchessa, diceva, ella, , non — Io ne avrei ben’ volentieri fatto a 


colle braccia in alto, intanto «che il si- 9 5 
guor:: Sindaco: procedeva cono: stesso | bisogna gettar su di essi tante.fango ; |. opta di un tal omaggio, borbottà il 
arone, - s 


cerimoniale, all'unione del nobilissimo | sono già bbastanza puniti. E quanto ar veti 
e potentissimo signor barone. de Cha. |-vostri ultimi sacrifici per la santa causa, |. -— Non si direbbe «forse. che:voi. vi 
tarosstony ‘cotì la donzella Amalia Didier | Dio ve -ne renderà:il centuplo..... | vergognate di ‘me ?- ‘ 

artista drabamatica. SER 9e e — In paradisol:Grazie:tante : ‘non:ne — Come puo: tu crederlo ? 


ici 





























(Nostra Corrispondenza). 


Freddo — 24 marzo — Prodromi della fotta 
elettorale — Nuovo giornale — II Comi- 
tate deì sotto — Per: Mazzini — Tra- 
slochi e pensioni — Pranzo liculliano' 







































































































versioni personali bandite. 


























intelligente;'clié intuisce ottimamente le 










































































































ma le forze vennero menos<in lei, e ri. 
cadde: pesantemente sulla: .sua . sedia, 
























Fu.l'affare.di un batter d’acchi avrò più di bisogno, allora! ‘= Jo non, voglio essere sposata more 
quando la. vecchia signora, € fetu- | “Sì riso; e’ ciadema’ Balet: il cui ma-:| 8°" mente; voglio che ciò 

»| porato.i gene, la cala orasi. vuo] ‘rito fatto cinque volte bancarotta belgio per vol. inio CLORO i 

ta volta, I t > sostenì 8° i movate 

ia quarta volta, ed ella udì su onie, ‘sostenne chètutto nun era pentimento per la Collie aalone o 


delia scala il riso perlato della’ irrive- cora perduto, e uesto cas Î A 
reote Sattelli. che s1 prendeva::ancora | pi gli amministratori FARO furbi. ANTOnO doruto: riflattervi: più matura» 
senza:dubbio: belle di lei. , ; più c'éra. la probabilità di un « aggiu- DICO ona Ì potapiarlar È ib; quanto 

E così tutto ara: fiato; «le «ultime | stamento, . sa io facei n ‘amo ‘selar-mài quella: che 
speranza eransi iuvolate, Dio. era rima- | I giornali però noù serbarono, total» a VINI 4 1 
stò sordo alle sue suppliche 1" | mente la medesima riserva, e benchè i e tu, in- 
. Nod. avendo quindi più. nulla a fare | Chatarosstoiy non avesse giudicato | + 2% Non*ci'’son ‘ma:chè tengano.. Li- 
in quel luogo in cui sì spossvano i ni-.} buona cusa di annunciare il suo tatri-:|.béfo iv “sgite come più gal 
poti contro la volontà delle loro ‘zie, | monio a suon di troinba, e noù ‘avesse PI 
ella se rie andò, s sua voltayscagliando | mandato lettere: d' invite, tutte’ le'gar- 
i’ inatema sopra i suoi discendenti; fino | zette. recavano .il racésnto” del' ‘grande 
lla cinsumazione dei secoli» - ; o > 
* Quindi si affrettò a recarsi a raccon- 
tare la sua vvéntura a quelle signore, 
ma contrariamente a quento avrebbesi po» 
tuto‘ immaginare, desse avevano:in quel 1 ; 
giorno: ben altro. per il:capo; Si.trattava_}.- Ma: Amalia; invece ne provava ‘gran 
infatti: della. famosa Banca 0 ‘gioja: Oh;.certo;-ella-si, compiaceva che 
scienze Oneste, dove quasi È l'univefso. tutto: fosse «informato della, 
collocatò dei fondi)” 0 di ‘cai ; icità.;: intendeva. punto 

‘essima rovina. A da 
i duchessa. Anna: Salai 

‘piena di 































tti, 


8 
si si*fosse preso i 9 aecrencer.l’.i, 
flisigvoltura.:- lavo 














ia 





LA: DE 



















tanto emerito ; 
beva aver amp, 
tutta la sua sc ceca attica sulla 
pellagra @ dare .. vo saggio di sua 
paziente ed accurata statistica. Del re. 
Sto, se si vuole, si può ‘ancura provve- 
dere all’ involontaria mancanza. Quod 
est în volis. 

Chiudo questa mia lunga -cortispon- 
denza con una si dice che circola con 
qualche ius:stenza per la città. 

E’ voce che nella prossima elezione 
politica, all'onor. avv. Angelo Sperti 
si contrapponga il Ferrucciu Macola di- 
rettore prop. della Gazzetta di Venezia. 

Ve lo ripeto è un semplice si dice e 
ve lo vend» all’egual prezzo che l'ho 
comperato ieri, qui suila piazza, duranie 
il mercato settimavale. 


qui po. 
esplicare 


f{roneca f'rovinciale. 
Da Attimis, 





— Uirca 3 settimane ur sono in un tonde 
di ragione dei Uonti Attimis in Mappa 
di Ravuse, Comune di Poveletto, veni- 
vano di nottetempo tagliati da ignota 
mano circa 80 piante di gelso di re- 
cente piantagione. 

Abbeachè tanto nei proprietari dan- 
neggiati, quanto neiia generalità degli 
sbitanti di Attim:s si convenisse nel 
sospetto di quali potessero essere gli 


si pensò tosto che ogni reerca od in- 
dagine per smascherarli sarebbe anche 
questa volta riuscita vana, perchè chi 
cevmmetie codesio genere di vigiiacche 
vendette, prende preliminarmento la sue 
precauzioni ed agisce, come suol dirsi, 
a colpu sicuro e perciò 1 proprietari si 
limitarono a denuoziare il fatto ai R. R. 
Carabiateri «i Faedis, senza nutrire al- 
cuna speranza che venissero alla luce i 
veri colpevoli. 

Senonchè qualche giorno dope il fatto 
un ind vduo di Attimis, notissimo ai 
casellart‘giud ziari, trovandosi in'un o- 
steria del paese ove si spaccia. il vino 
della cantina dei detti Co. d’ Attimis, 
si accosiò misteriosamente al gastaldu 
dei detti Couti, ivi casualmente trovan- 
tesi, e gli d'sse: se /u fossi il mio con- 
fessore io potrei dirti i nomi di coloro 
che troncarono i gelsi dei tuoi padroni, 
ma siccome non voglio essere compro - 
messo non farei una lale confessione 
che ai tuoi padroni direttamente sotto 
suggello del segreto circa la mia con 
fidenza. I gastsli; dei Couti conoscendo 
cun quale pesona aveva a che fare, capì 
subitu che qui si trattava di adescario 
con promesse ia danaro per avere la 
promessa confidenza @ combinò la cosa 
in modo che nell’ indomani cotale indi. 
In principio della seduta del Consiglio viduo potesse avere un abboccamento in 





L'inverno terribile. 


Ci scrive un nostro abbonato da Lu 
biane, in data 10: 


Per parecchi giorni siamo stati fora 
del mondo causa le reiterate bufere di 
neve, — Ora, le comunicazioni furono 
riaperte, Qui, la base de tutto è ancora 
la neve. Non ne bho veduta mai tauta 
in vita mia, Nell'iaverno presente, ne- 
vicò quarantasei giorni! e, stando ale 
osservazioni meteoruli.giche, si ebbero 
metri 436 di neve. Ora che serivo, iu 
città non fanno che sgombrare dalla 
neve, Dappertutto si va cou la slitta, 
e si cammina sipra una lastra ghiae 
cata. Sopra i tetti delle case, la neve 
è alta pù di un metro, Jeri matuua 
si avevano ancora 9 gradi sutto zero! 


La morte di Cantù. 
Milano, 11. Oggi alle 6 e mezzo aa- 
timeridiane spirava lo storico Cesare 
Cantù. ; 


| togli dal. Sindaco locale, e si tratta di 


Un caso che merita di essere narrato. | 


autori 0 i mandatari di tale reato, pure i 





i i un fuogo determinaio coi Uonti Attimis, 
comunzie, si Sndaco, annuuziando la ‘ L'iudomaui però, 0} posdomani, que- 
morte, ne commemorò le virtù e pro- | sto individuo pensò essere miglior. par 
pose chi i funerali s1 facciano a spese | tito venire a pariare addirittura in casa 
della citta. dei detti signori, e così fece, e nell’ ab- 
Boccamento avuto narrò cume la sera 
precedente il fatto esso venisse ch.amato 
da due persone di Attimis, le quali gli 
dissero che se voleva avere duecento 
lire in compenso, duveva iucaricarsi di 
eseguire una serta commissione e che 
avevdo esso dichiarato che se si traitavà 
di furto 0 d'altro reato congenere.nou 
voleva saperne, queste lo respinsero con 
una bastemmia e sì allontanarono. Verso 
le 11 pom. di ‘quella stessa notte però, 
staudosi ucl fevile ove è solito ad..an- 
dare. a dormire, udì e vide, quelle due 
stesse persone passare il ponte.sul Ma- 
lina io Attimis ed avviarsi perla strada 
che conduce a Rauvosa. È qui finiva la 
coufessione: ma però essu assicurò i 
Conti Attimis, che se avessero lasciato 
fare a lui, avrebbe in breve. ottenuto 
il modo di far. confessare davanti a te- 
stimoni Je due. persone da esso desi 
gnate; ed i Cont: Attimis, pur facendo 
poco asseguamento sypra questa seconda 
parte dilia rivelazione, lo Jasciarono 
colla promessa di un generoso compenso. 

Tre 0 quattro giorni dopo codesto ab- 
boccamento 1 co. Atumis ebbero la no- 
tzia che sullv stesso fundo a Ravosa 
erano stati recisi 1 rimaueuti 20 0.30 
gelsi lasciati incolumi la prima volta, 
ma che questa volta, appresso ciascun 
gelso vi si vedeva chiarameute impressa 
| sul terreno Ja impronta di due scarpe 
o zoccoli e vi si poteven; contare i 
ch.odi. 

Avvertito sub to di ciò il Brigadiere 
dei -Carabinieri di Faed:8, si recò tosto 
sul fondo a rilevare e verificare. eodeste 
urme e pose:a, col intuito delle-persone 
pratiche io maieria, sospettando che 
esecuiore del danneggiamento —- -per 
mandato — potesse essere Îo ‘stesso in- 
dividuo ‘delatere, si:recò dal medesimo 
e trovatolo :che calzava delle scarpe non 
corrispondenti alle impronte trovate sul 
terreuo, gli domandò se nun ne posse- 
deta altre, ed avutane risposta negativa, 
fece rovistare frammezzo ii fieno che 
gli serviva di giaciglio e rioveune iu- 
fatt un pejo ai zeceoli di forma, mi- 
sura, numero e disposizione dei ch odi 
esattamente coincidenti colle impronte 
esistenti sui fondo danneggiato. Di fronte 
a così forte indizio reffirzato dal di- 
Diego di n n poss:cere altra calzatura, 
il brigadiere procedeva all'arresto del - 
; l'individuo e ie spediva alle carceri 

mandamentali di C:vidale. 

Ma quale fu ta sorpresa del detto 
brigadiere, dei co. Attimis e di quant | 
amano venga una volta fatta la' Îuco 
sopra codesti reati che dda un trentennio 
vengono impunitamente perpetrati in 
questo comune, quando 3 0 4 giorni fa 
sì vite lib:rament- passeggiare pel paese 
l'iadividuo arrestato, rilasmato in piena 
libertà di mettersi d'accordo e prepa - 
rare le sue d:fese coi suoi e mplici, 
prima aucora che i danneggiati ven:s- - 
sero assunt', prima che il brigadiere 
pure venisse a far la sua depusiz ene 
di metodo, e prima certo che il giudice 
istruttore avesse emanato l'ordine di 
scarcerazione! Non ci sembra che sia 
questo :ì modo migliore di amministrare 
ia giustizia! i 

I curioso si è che indesso ‘ali’ arre- 
stato” veline sequestrato: uni certificato 
di morahtà e buona sondotta rilascia» 


Roma, 11 I giornali pubblicano luaghi 
articoli bografiei di Cesare Cantù. 

Alcuni si spingo anche a cous:de- 
razioni critiche. _ . 

Cesare Cantù nacqu - nel 1805 a Brivio 
di Milano. La sua famiglia esa povera, 
ma egli ben presto seppe mustrare, al 
pari di altri uomiul, che von avito censo 
o lustro di casato innalzano luomn, 
s.bbene preclare duti di meute e di cuore, 

In età di veotuo anuo diede in luce 
vua novel'a in ottava rima, in quattro 
canti, int.tolata : Algiso e La lega lom. 
barda; e, di lì a poco, la Storia di 
Como, iu dieci hbri; della quale scrive 
il Tommas-0 che sarebbe diftic te, fra 
lo storie municipali, truvare storia pù 
piacevole a | ggers e pù saggiamente 
scruta, 

Scrisse varii sermoni; e nell' Indica. 
tore Lombardo pubblicò un commento 
storico ai Promessi Sposi conv materiali 
somministratigii dal Maazoni stesso, uu 
discorso di Byron, uno studio su Vit» 
tor Ugo e il Romanticismo, e molte © 
varie wonograti+, tra Le quali pregevo 
lissima quella iutitolata: L'abate fa. 
rini e il suo secolo, testè risiampata 
dalla Societa cooperativa di Milon». 

Sul fin.re del 1833, il Cantù fa in 
volto in un processo politico; e, dop» 
una perquis Zivne vperata în sua casa, 
tratto in carcere, ove rimase per Circa 
un aono. Fu in mezzi alle angustie di 
codesta prigivnia ch'egli scrisse quasi 
tutto il su» nuto romanzo: Margherita 
Pusterla, che tante lagrime ha fatto 
versare, riducendo, poichè i mezzi di 
scrivere gli erano: tolti, a inchiostro il 
fumo delle caudele e a penne gli stuz 
zicadenti; e nel carcere ideò parecchie 
sue operate morali e conce;ì il vasto 
diseguo della sua Storia Universale, co- 
minciata a pubblicarsr ‘dal Pomba nel 
4836; monumento; che è la nost:a, e 
sarà ia m-raviglia dei posteri. 

Da quesv anno in poi la penua del 
Caniù tu di una fecundnà feuomenale, 
ed a noverare tutti i suoi scritii s' fa- 
rebbe una htania da non fine. R- 
corderemo: Gli Eretici d' Italia, Gl il 
lustri italiani, Cronistoria dell’ indi - 
pendenza italiana, Storia della lettera - 
tura latina, Curl’ Ambrogio da Monte 
vecchia. 

C.ò nondimeno, i! Cantù v veva in 
questi ultimi aonpi quasi dimenticato; 
è causa nen ultime, eran furse le sue 
opinioni più favorevoli al Vaticano che 
all’ unità della patria con Ruma capitale, 











hr combattere la difterite, 


Uoa circolare di: Crispi regola son 

i isposizioni la preparazione e lo 

pedi Se siero antidifterice affine di 

evitare gli inganni. Gli istituti autidif- 

terici devono essere affidati a una di» 

rezione tecnico=meidica, di riconosciuta 
competenza bacteriologica. 

L'istituto poi deve essere provveduto 
di locali adatti al laboratorio edi stalle 
e provveduto di.tutti gli apparecchi, ate 
trezzi e materiali necessari a una con- 
veniente preparazione del siero. Seguono 
altre istruzioni, 





duce a Ciseriis, una grossa frana, stac 
catasi all'altezza di 30 metri dalle roccie 
sovrastanti, precipitò sulla strada stessa 
rovinandola, e giù nel letto del Torre 
dove, fra altri, v'è un masso enorme 
del volume di circa 15 metri cubi. 


nottetempo e non si ebbero malanni di 
sorta; ma vi sono altri massi enormi 
sporgenti lungo quella via proprio sopra 
la testa del passeggiero, che li guarda 
con ribrezzo ed aflretta il passo. 


‘danza delia materia, non pubblicammo 


Tiassumiamo : 


z.0ne asseguò una rimunerazione, di 50 
lire ai maestri TP. 
quali benemeriti dell'insegnamento pri- 
mario. 3 


dova Gabrici, ha ceduto gratuitamionte 
al comune una striscié di terreno del» 
l'orto di sua-‘proprietà, perchè possa 
servire ad allergaro e rettilineare la 
strada che da 
scorciatoia per*/î. stazione, 


dott. Carlo Ferro, venne creato cava. 
here della corona d' Italia. — 


della medesima onorificenza il giovine 
dott. Giuseppe Ferigo di Orsatia, inge 
guere alla manifattura tabacchi. 


sbbassanza astarinante. L'ultimo bollet- 
tino segna uove casi. li medico provia- 
ciale cav. Frattini e l’ingeguere dutt. 
Schiffi di Udine studiarono ì provvedi 
menti da prendersi: fia questi c'è in 
progetto la costruzione di uu acquedotto. 


dec ha spedito îl seguente telegramma, 


miglia dei Manzano sentite condoglianze por la 
perdita dell'illustre conte Francesco, storico 
annalista del Friuli, benemerito illustratore dello 
sua patrie vicesde 
Fananzi alla tomba che lo tolse alla vita, non. 
alla gioria. i 


| agit allievi della Scuola di disegno per 
i gli artie 


; vanni di Gregorio, Tuviutti Giovanai 





Da Raccolana. 


Precipitata dalla sala. — Bultistuti To 
rosa d’anni 53 deforme 6 sciancatà, vo 


individuo ammonito e che subì non 
sappiamo guante:condanne! Ma:ciò cha 
ora para strane ad enigmatico, speriamo 
venga chiarito se avrà luogo il processo. 
Et hoc est in votis! x. 


Da Tarcento. 


Festa scolastica. — 11 marzo — ieri 
nella Sala Municipale di Tarcento, ebbe 
luego la solenne distribuzione dei prem: 


i 
Î 


dalla scala della propria abitazione colto i 
momento in cul non era da nessuno #8 


sta sul selciato riporiò lesioni 
quali il © autante morì 


1 disegn: fatti durante il 
Uorsv serale-.tesià chiuse, erano e sono 
esposti at Pubblico sino a tutto il 14 
cerr., sulle pareti di un'aula scolastica, 
Fra gl: allievi, sì distinsero i seguenti: 

Antenieti: Riccardo di Domenico, Co- 
ceam: Luigi: di Francesco, Ferruglio Gio- 





Da Gemona. 
tabuja. = L'altro giorno, il nostro cor 


Figaro colà avvenuto, 


Dosi. Egli, amoreggiante con certa Vir 


di Giuseppe, i quali ricevettero il premio b 
Dre Td È p ‘© gimia Cristofoli, la indusse a rubare a 


di Lo grado. 

Di Giusto Enrico di Antonio, Angeli 
Luigi di Antonio, Toso Giulio di Va- 
lentino e Toso Lorenzo d: Giusto, i 
quali ebbero. il premio di Ito grado, 

La festa fu celebrata in onore del Re 
Umberto, ed ebba-Inogo ieri, anzichè 
nel giorao natalizie di Lui, per como- 
dità dei lavoranti; perchè, essendo ‘do. 
menica, tutti più facilmente potessero 
prendervi parte. Di fatto, vi fu una 
folla straordinaria. 

La Banda del paese diretta dal bravn 
Maestro, signor Pietro Vidoni, rallegrò 
la festa ‘con la Marcia Reale, suonata 
replicatament-, con un bellissime Tono 
al Re, cantato da filarmonici ed accom- 
pagnato da strumenti musicali, replicato 
a richiesta ‘tra volte, e con'altre belie 
a vacie suonate. Tanto le parole, quanto 
la musica dell'Invo sono del sultodato 
Maestro, sigrior Pietro Vidoni, il quale, 
ceme nell'arte de: suoni, si coltiva con 
graude amore nell'arte della poesia, 
Lo stesso, come altra’ volta recitò una 
Cant ca in onore’ delia Regina Marghe- 


al proprio amatore, il quale se li go 
deva briosamente, 
Questo è il motivo dell’ arresto. 


Da Colloredo di Montalb. 


frazione di Laibacco, di proprietà del 
conte dott. Ugo Colloredo. 


andati bruciati 5 bovini, attrezzi, foraggi 
sicurazione, 


Da Pordenone. 


le elezioni 


Giorgio Piva di Giorgio. 


n 3 ; i 

rita, cusì questa volta, ne recitò una in Per la giustizia — A proposito po HU prof. cav, Silvio Mazzi, d 

ouore del Re Umberto. Queste cantiehe | di Società Operaia, non fece tanto DUenA È titre anni di lavoro Indaco Po te 
e ni dii 

hanno certo pregio letterario. : A i i | EEA elnago e sprint 


impressivue ua articolo comparso 

L» scolaresche. maschili e femminili 
di queste Scuole: Elementari Comunali, 
guidate da: loro . lusegnanti, cantarono 
g'ulivamente Inni al Re ed alla Patria, 

Ml Prof, Luigi Villotta, Direttore della 
Scuole Comunali .ed - Insegnante “elia 
Scuola di Diseguo pronunciò un discorso 
sul tema; «Amor di Patria.» li Vice» 
Segretario del Comune di Tarcento, si- 
gnor Pico Giovanoi, fece pure un breve, 
ma pregiatissimo discorso d’ occasione. 


Marcolm:, Egli procurò 
che copro la carica di 





Presi fente ‘e.in 


Spettacoli d'autunno. — Finalmente la 
Società pegli spettacoli: d' autunno, diede 
il resecout;. Se: magro fu il reddito, ne 
è cagione le enormi Spese sostenute. 
Spero nun si vorrà abbandonare l' idea 
di rinnovar l' attraente ‘Spettacolo delle 
regate od aliro sul ‘lago Amann alla 
Burida: Esso spettacolo di de un utile 
nn indifferente. 


Par i Esposizione agricola. — Dunque 
Bel” agosto avremo ad Udine” una E- 
sposizione agricola ed è certo che alla 
Stessa concorreranno tutte quelle isti- 
tuzioni che preseatano un carattere coo- 
perativo. Mi riservo anzi di enumerare 
tutte le Soc.età del Circondario che pos: 
sono ottimamente figurare nella mostra, 

Pel miglioramento dei- bovini. — Gio- 
vedi a Sacile avrà luogo una importante 
riuvione delia Commissione Provinciale 
pel miglioramento del bestiame bovino. 
A tale riunione vennero invitati oltre i 
membri della Commissione, i principali 
allevatori, allo scopo di studiare i mazzi 
di miglioramento della principale audu - 
stria agricola che sempre diede ottimi 
risultati all’ econom:a rurale. 


Eseguie sol.nni. — Oggi ebbero luogo 
le sulsuor eseguie alla sulma del cara. 
b niere Columbana di stazivne ad Aviano, 
morto ib questo ospitale sivile, Era ua. 
tivo di Crespano 1a Proviucia di Tre. 
viss. Un picchetto di earubiuieri armato, 
quattro: altri tenevano i cordoni. . Sutla 
bara stavano la: d.visa .del defunto, 6 
varie corvne offerte dai compagni. Se. 
guivano pareochi eX carabinieri, No! 


Frana. — 10. marzo. — La notte del 
7 corrente, circa le ore 1 un grandis: 
simo fracasso risvegliò di soprassalto i 
Tarcentini ‘della’ borgata di Armano 
oltre Torre, è da qualcuno fu avvertito 
il rumore fino a Zomeais e Ciseriis. 

A. metà strada che da Tarcento con- 


Per buona ventera, ciò avvenne di 


Da Cividale. 
Cronachette ritardato. Causa 1’ abbon- 


erì alcune notizie cividalesi, che qui 





— Il ministero della pubblica istru- 


ussulig e G. Cossio, 





— La siguora Olga di Craigherò ve- 






iàzza Dai mette al ci ; 3: 
fazza Dato tre-calla tenente R:iwiui ‘comaudante la itenenza 


dei C.rcoridario. Appropriate parole disse 
iu merito dell’ estinto l’egregio -mare- 
Scialio porgendo l'estremo suiuto ul cole 
lega, da una crudele febore infettiva. 
rapito all’ amore di quanti lo conchbero. 


Onorificenze. :Il sindaco di Remanzacco 


Congratulazioni.  — Venne. insignito 1 
Etingraziamento. 


Porgo i ite, seniti tiugraziamenti a 
u Mae pure di tutti i CONgiunti, a Lutti 
Cuore che persunaimente, 0 Fappreson- 
tati ud 6 altro inedo, sddimustrarono 
d. partecipare al lutto famigliare ‘ neila 
iuttuosa circostanza della norte dello 
zio Antonio. 


Pordenone, 7 marzo 1845, 
Giacomo Bonin. 


Hi tifo a Togliano si estende in medo 


Per la morte del' co. di Manzano il sin. 





: 
Conte Alfredo di Munzano Da Gorizia. î 
Rinvenimento di cadavere. N:ile' paludi 
di Novali di Sto, fra Cormons e M.. 
dana, venne trovato giovedì il cadavere 
di Giuseppe Obit, d'anni 50, da S. Leoe 
nardo d: O:vidale, vestito all’operaia,: 
morto d’asfissta (annegato), Pare:che 
Yolesse recarsi da una s0: ella, maritata 
& Medana. «Gli rinvennero nello sac’ 
toccie' 46 soldi è dei'dueumenti, 


O1assicco 


Comunità di Cividale porg> conc!ttadina fa- 







inchina riverente, grata, 





& Sinlaco © . 
R, Moneanta 










lendo discendere senza essere assistita, 


servaia si accingea far ciò; ma messo 
un piede in fallo precipitò dall’ altezza 
di due metri, ed avend» battuto la te- 
per le 


Perchè il « Figaro » venne tralto in get- 


risputidente gemonese ci narrava in modo 
alquani» enigmatico l’ arresto di un 


L’arrestato è il purrucchiere Giuseppe 


padre, Giov, Batt. Cristofoli, denaro e 
oggetti di varia natura per circa 1200 
lire — che la povera tosa consegnava 


Grave incendio. — Sabbato è scoppiato 
il fusco in una casa colonica, sita nella 


Il danno è piuttosto grave, essendo 


ed il locale, il tutto non coperto da as- 


Una dimenticanza. — (B). — 11 marzo” 
— A proposito di quanto scrissi circa 
delle cariche dellu Società 
op:raia, dimeaticai dirvi, che a vice. 
presidente venne nominato il signor 


rorni 
fa sul Friuli. Lo: scope dello ste?gs0 58- 
rebbe una carica a fondo contro ja ri- 
covferma a Presidente da prte del C.n- 
sigho, ‘dell'egregio;: maléstro: : Giovanni 
sempre dopo 


tuite l@ firme, di poter rendsrsi utite ai 
sudalizio operaio ‘che riveste tanta imy 
portanza nella nosira industriale città. 


2 tai | 
pure fra gli inzervéiiuti, l’egregio signor | 








Cronaca {itladina. 


Bollettino Meteorotagice, 
IAthe- Riva Castello Altezza sul maso 'm.1%) 









sul suolo 1a, 20 
MARZO 12 ra 7 ant, Tormonotro 6% 
sin, Ap. notte 48 Bsrometro 744, 
Btato nimosfarico Pisvoso 
Vonto Est. Sud. Est. pressione cafkute. 
it4U: Blovoso 
- Peperatara vunasima 7.4 vintra 47 
Modra 6.23 Acqua catota mm 22 
Altri fonomen i 


f'olleftino astrenemice 
‘Marzo Li 
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Bolo + Luna 
Lava oro” di Roma 9.29 leva org 40,87 
- | Passa al soritiano £2,16.35 tramonta 6. 






Tramonta. . . 
Fonoroni 


18.8 at&.,giorni {6 








Selepero cessato, 


Lo sciopery delle zolfanellaie è cessato, 

In seguito ad una lunga discussione, 
esse si convinsero che la Ditta — allo 
stato delle cose — non poteva secettara 
le loro domande; e ripresero il lavoro È 
alle condizioni di prima, le quali per 
mettono loro, lavorando a cott mo, di 
guadagnersi una più che: discreta gior. 
nata, con un'ora o due al- più di mag. 
gior lavoro dell'orario precedente sil 
‘applicazione della tassa, 
La paga odierna è superiore, per |, 
operaio abili, a quella che percepivan 
quando tasse sui fiammiferi non c' eran 
e lo sciopero era avvenuto solo perchi:È 
alle operaie sembrava che il di più na 
fosse adeguato al. prolungamento nell 
ore di lavoro, 4 1 

Notiatno che l'orario di queste ope 
raie resta ancora e di inolto inferiore 
a quello che vige nelle filande, e ch 
la paga loro è superiore a quella delle 
setaiuole, 

Siamo lieti che le differenze abbian 
finito con na rappacificazione cosi 
prenta. 


Un salato al cav, fans, 









































































lascia l'alta missione che nub.lita | 
sua vita, abbandonando, per ‘rimettere 
le f.r2a indebolite; ma non esauste — 
spero —, la Direzione delle scuole gle. 
menteri del nestro; C.mune, 

Alla. prof.nda scienza pedagogica 
‘tinta a lunghi ed amplissimi stu) egli 
congiuose quella. iatuizione : pronta e 
acuta, quella pratica conoscenza dei bi. È 
sogui e dei fini dello insegnamento seoz |. 
le quali î più meravigliosi edifici teo 
rici si sfasoiano; però che .il Mazzi -| 
per maggiore onor suo —, conquistò 
suoi gradi, come soldato v, luroso, sul 
campo, i 

E quantunque l’opera degli educa. 
tori resii, nella ‘maggiore; e miglior 
parte, celata agli.sguardi dei più, im 
riti insigni, di Silvio Mazzi. trasparirono 
oltre il velo della sua nidestia 6 furono 
conoszioti e non di' rado’ . 


nei molti maestri e mae 
egli fu quasi padre amorevo'e e pre 
muroso, il ricordo, Ja gratitudine, 
fetto per lui, che stanco si ritira al ha 
meritato ripasso, dureranno iacancellabil, 
Ma in tutti gli inferiori e nei dite 
genti sovra tutti ché: l’ebbero duce d 
amico nella lunga ‘e non facile via i 
sieme a lui: percorsa, 1! suo abbando 
torna triste e sconf.rtante, 

Augurii, auguri commosti alla pis 
— che sia duratura e prospera e du 
— di chi cede dopo aver superato il d 
Pietro Migolli, 


Areiduca di passaggio. 


Iersera col treno diretto delle on 
20,6 dalia linea di Pontebba, giuugent 
ta questa stazione ferroviaria }' arcido 
Raweri e fipartiva con : lo stesso tre 
allo ‘ore 20,18 pet ia linea di Venezis 


Camera di Cammereto, 


Affrancazione dello lettere per l' Esta 
— Non sarà forse utile di ricorda 
nuovamente + al. pubblico — specie 
melti.: che corrispondono con perso 
residenti iu America — che dal pri 
gennaio di quest'anno le ltttere di 
per l'estero, con gualungue passe sia 
scambiate, possono e-sere affrancate cv 
25 centesimi per ogni 15 grammi, et) 
sendo stata abolita la tarilla B_L' sr 
plicab le la tariffa A anche per le carl 
manuseritte, campioni 0 stampe. 

Marchi di fabbrica. — La Gazzetta Ii 
ficiate di venerdi &cotr. pubblica il re 
gulamentu concernente la registrazioni 
tuternazionale dei marchi di fabbriei. 


1 Socletà @perala. 


1 soci scno invitati in ‘assemblea pe 
neralo di seconda corivocazione nell 
domenica 17 corrente allé ore 1L an 
nei loculi delia Suciètà; 


Ordine del giorno : 

1. Resogonto sociale dell'anno 1894. 

2. Nomina della. Commissione. di  scrutio 
delle liste elettorali. 
3: Comunicazioni della Direzione. 
Arsesto di un qarstuante. 
< Ieri in Va dei Teatri veane arresta 
heertò -Baltrame. Aagusto. d' Antonio, 
auni 20, facchino, perchè colte nell'a 
in cui chiedeva con insistenza. l'.elev 
mina ai passanti, 3 
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«tari 


; pseudo fe 


Yna ventina di arresti. 
dei falsi«monetari e dei pseudo 
passerà. indubbiamente 
fifocessi celeliri. Ogni 
irno che passa; piò dire, vengono 
affati QUOVI iaguilioi per le carceri; 
n polizia apstriaca e le ‘autorità di 
pzia e giudiziaria della nostra Prc 


‘affare dei fi 
si monetari, 
Îla storia dei 


icia vedono crescere tra mano la mee | 


mentre:credoro con l'opera as- 
ligento di sbragliarla ; onde 
diventa quasi un'impresa 


Ss 
ua e inte 
Joro lavoro 
Sisifo. 
Dopo l'arresto, ‘avvenuto a Gemona, 
fel Francesco Cordin da Lubiana 
ls era venulo qui tra noi per avere le 
inconote false da lui pagate antecvpa= 
sente; ecco i tre arresti di Buia nelle 
rsono di Cominò Valentino, sua mo- 
e Maria 
L'entrata nel 
mino fu segu 


carcsre del Valentino 
ta dal sequestro di 
a valanga di lettere e persino di 
grammi indimzzatigli, che venivan 
a varie provincie del finitimo im- 

sustriacosi in cuichiedeva a lui 


D3 Paoli e Angelo Da Monte. | 


| 


| 


i per le quali 


Ciò porta alla 


i che il: 


me conseguenza, portò l’ arresto, per 
ta della polizia. austriaca, di una 
indicina di persone — a Villacco, a 
zano ed altrove. 


la ecco un altro ‘arresto, che frutta 
arcere a nuovi commercianti ; Pare 
to di un Tolminotto. Questo tale di 
mino diceva di avere relazioni con 
tizo, di cui non sapeva indicare il 
e, Fattoto. tradurre a Udine, si potè 
0' alla volta precisare dove il tiz 0 
e; ed ecco venerdi arrestati un oste 
Tarcetta. 
orso gli arresti non finiranno quì; 
chè l'autorità giudiziaria — avuti 
mano questi nuovi anelli di una 
lena interminabile, — vorrà natural- 
ate cercar di seguirne le traccia per 
4 nuove scoperto. 
Teatro Sceciale. 
‘Pur troppo si comincia a deplorare 
ngsenza' del: pubblico, Diamone la 
usa al brutto tempo ; e speriamo nelle 
ossime rappresentazioni, 
L’ esecuzione dell’opera fu migliore 
altra sera, Le Sig. Occhiolim, Pa- 
‘Srmin e Garavaglia, s-«mpre corrette, 
mpre felici interpreti delle rispettive 
ti, intuonate ed ottime cantanti, fu- 
ono. più volte applsudite. 
Nou meno apprezzati furono il Fer- 
ri, i Giacometlo, ed.i bassi Vecchioni 
Resplendino, anch’ essi interpreti in» 
’Iligenti e fini esecntori dell'opera. 
Anche 1 cori \eri sera andarono me- 
io, ed il Rataplan fu applaudito. 
Il quarto atto ‘ebbe, come la prima 
dra, un ottimo successo. a 
E tanta è la buona impressione che 
le atto lascia nel pubblico, che ta 
eggior parte non si ferma ad ascol. 
re il quinto. Ed in vero poichè în al - 
‘e città viene omesso, non si petrebbe, 
uttosto che ridurlo a sì poca cosa, 
me qui è stalo fatto, abolirlo addi- 
tura ? Si lascerebbe così il pubblico 
to l'impressione ottima dell esecu- 
I 4o atto, e si fin'rebbe lo spettaco!o 
un'ora più comoda. 
Stasera riposo, mercoledì terza rap- 
‘esentazione, ” 
Palchi d’ affittare al Sociale per la 
ngregazione di Carità: No 16 IV fila 
0 18.11 fila. 
Per traitative rivolgersi alla Congre- 
zione .di Carità fino. alle ore: 4 pom. 
po alla R- dazione del' Giornale d' U. 


ne. n ali 

NB. Il palco 18 1 fila è già affittato 

r la sera del:14 mafrzo corr. 
l'emminae ubbriaca. 

La prostituta:Juri Luigia venne ieri 

i vigili condotta “al corpo di ‘guardia, 

rchè trovata in piazza V, E. in istato 


manifesta e repugnante ubbriachezza. . gotta poi a-case. por privati e per 


Fassa ' di famiglia. 
La C. mmissione tassatrice ha formato 


Udine. vecchia. 
Via Cavonrex San Tomiiso 
amtieamente via del Stiemo. 


{ Continuazione, vedi N. 58, 59). 


Poi viene il palazzo municipale che 
guarda da un lato ia via Cavour e dal- 
l’altro, piszza Vittorio Emanuele. Pare 
sia eretto ia parte prima del 1800, poi- 
chè ai 1548 fu deciso di allungare la 
sala del maggior consiglio fino in borgo 
del.fieno, per cui s:'trattò di comperare 
la casa Gamuzio per ampliare quella 
sala, che deve aver esistito verso l’ an- 
golo fra la piazza e la via sudetta. Nel 
1552 si chiamò da Venezia |’ architetto 
Saasovino per erigere la scala che 
ascende al pubblico palazzo, ed in tale 
ocasione si ritiene che egli avesse dato 
anche il disegno del soffitto che fu ese- 
guito in legno, per cui Paolo Veronese 
ebba invito. dal maggior consiglio nel 
41575 onde d:pingerlo con concetti al 
lusivi alla nostra storia. 

Questa Sala viene ora denominata 
Sala dell’ Ajace, alla quale dalla parte 


di mezzodìi vanno uniti i priacipali uf-' 


ficii della - amministrazione comunale 
della Città, sparsi su vari piani di quel- 
l'area mess: in comunicazione, da una 
scala di legno angusta ed oscura. 

AI lato destro della via Cavour co- 
minciando dalia casa Angeli ov’ è la 
bottega di commestib li del signor Da- 
miani, eràno case basse senza nessuna 
importanza architettonica, eccettuato 


‘ quella che ha forma di Palazzo ' signo- 


rile che fu‘ proprietà del’ fu Mario 
Luzzatto ed ora posseduta dal Marchese 
Fabio Mapngilli; e quella del signor 
Giacomo Feruglio di stile lombardesco 
che fa angolo alla via Bellena ove è il 
neg.z 0 di orologeria dei Fratelli Na- 
scimbeni. 

Quella v.a era poco popolata di ne- 
gozii. Si fu in principio del secolo pre 
sente che venne animata da vari eser- 
cizit e iavoratori, come quello del bi» 
tanciaio Mercanti, del cappellaio Simeoni, 
del parrucehiere Pantaleoni, deli'orefica 
e gicj-Iliere Pietro Sant, dell’orotogiaio 
Bonzui, del calzolaio Marangoni, del 
libra o Luigi Berletti, dello scalettiere 
Piccoli dii negozi. di modista Contieri 
e sorelle Velo, del negozio corami del 
Cagli, del lab»ratorio del bravo incisore 
Carlo Santi, ece. 

D tte che più non esistono; come al- 
cune abitazioni pure sono scomparse 


per riforme introdotte nel progredire: 


degli ani, — od harn: cambiato toe 
talmente aspetto. 


La via mutò nome; anch'essa, e sì 
chiamò di San Tomaso; e qui, a spie» 


garne la ragione, dobbiamo ritornare 
sulle pagiae deli’ opuscolo dell’Egregio 
Dott. F. Braidotti. È 

L'oratorio di Saa Tomaso era si- 
tuato proprio di frente a quella’ parte 
delle beccherie e fondaco delle. biade 
ultimamente demolita, ove adesso ‘ vi ‘è 
un fabbricato che s'addentra un pu 
dalia linea stradale, e che hadi fianco 
una Caletta senza uscita. Qui prima del 
4400 stava la casa di proprietà della 
famiglia Messa. Vi abitò ultimo il no- 
tsjo Tomaso Messo, ed il costui figlio 
di nome G.ovanni, notaja pur egli, morto 
in contrada San Pietro Martire, nei 
l’anno 41410, lasciò usufcuttuaria l' ava, 
affinchè poi colla sua sostanza, si foa- 
dasse e dotasse una cappella a San To- 
maso, da erigerai nel posto ove ebbe a 
dimorare il padre suo. 

L’ava, certa Francesca di Martino 
Scapino, vedova di Nicotò Messa, volle 
immediatamente dar esito al desiderio 


. del nipote e per supplire alle spese ven- 


dette cinque casette in Grazzane esterno, 
ricavandone 65 marche di solà:, e nel 
4411 la Chiesa sì trovava compiuta ed 
arredata. 

[n questa chiesa, verso la metà del 
XVI secolo, conveniva alle funzioni re. 


| ligiose la  cenfraternita. dei beccal, i 


Ruolo definitivo della tassa suindica!a, | 
Questo si irova depositato ed esposto ' 
il Ufficio Municivale e vi rimarrà sino ; 


tutto il giorno 34 corrente. 

fm Tribunale. 
Insolvenza. Fontana Salvatore di anni 
di Anders, per trufta (cioè mancato 
ipugamento dello scoite) ubbriachezza 
contravvenzione all'art. 72 P. S. fu 

ondevnato a giorni 19 di reclusione, a 

60 di ammenda e L. 410 di malta. 

Chi ferisce va in carcere Florio Au- 
fonio fu Giuseppe di auni 20 di Privano 
imputato di lesione personale fu cot= 
dannato a mesi 1 e giorni 20 di deten- 
zione, i 
Grattindine. 

_L'Egregia Famiglia Gamba co’ suoi più In- 
timi parenti uelia luttuogissima circostanza 
delia morte del compianto .r. Prefesto comm. 
0. B. Gamba elargiva .L. 200 da dividersi in 
Parli eguuli fra 3 due’ Iatituti M.t Tomadini e 
Derelitte, 

La serivento Direzione di quest ultimo lsti- 
uto mentre ricevo la san quota in L. 100 rende 
a più vive ‘e ‘doveroze azioni di grazie, 
Boneficate orfaneile depongono sulla tomba del- 

ÎMustre Defunto tl fivro delta loro gratitudine, 
Slerano al aielo la fervorosa proce del suffragio, 





uali aveano il proprio cappellano ‘da 
loro stipendiato. a i 

Colla legge napoleonica del 25 apri 
1808 la Chiesetta venne soppressa, 


profani. Molti anni vi tenne lavorato! 
di bilancisio ». fu Antonio Merc 
presentemente Serve ad uso osteri; 
suil'area dell’antico macello delle . 
cherie, e pubblici granai, noi vediamo 
ora una elegante palazzina fatta costruire 
dal fu cav, Antonio V.Ipe su disegno 
dell’ Ingeguere cav. Giovanni Falcioni, 
decorata interoamente con molto buon 
gusto dai pittori fratelli Filibponi.,,, 
Gizcehèsiamo sulie innovazioni d qu 
principale contrada della nustra città, 
rileviamo pei nostri benevoli lettori quan - 
to fecero 1 privati per abbellimenti,; per 
cui ora wa Cavour e non più San:To- 
maso, è di molto cambiata. Quei locali 
che d-po la palazzina Volpe, costruita 
nel 1892, percorrono fino alla casà Du- 
plessis- i queli appartengeno a vari: pro» 
rietari, subirono riforme, taluni ancora 
prima del 1848 Quelio del Duplessis, nel 
4892. Il iccaie ove esisteva il bel ne- 
gozio di cartoleria del:fu Mario Berletti 
fu-riformato su-progetto deli’ architetto 
Comm, Andrea Scala nel 1852. Quelio 
del: cappellajo. Urban, ore proprietà del 
sig. Luigi Hare ove tiene ta su rh 
leria e vendita oggetti di cancelleria, 
un assortito deposito di musica, nel: 4897. 











îlato di legne, 
dalla parte di Via Saverguatia, fu rifatta 
quasi a nuovo nel-1863-su disegno del 
tecnico fa Luigi Borghi con il bellis- 
simo negozio di cappelleris fatto costruire 
da Antonio Fauna su disegao del'brave 
falegname fu Pietro Tomasoni che ne 
fece anche l'esecuzione, dietro |' idea 
del sig. Fanna, ii cui negoze si può 
dire :1 primo delia città per assorti- 
menti di tutta novità in*quel genere, 
La casa del fu: Pacio:Gambierasi fu 


costruita a nurvo nel 1884 su disegno j 


dell'ingegnere G. B. Locatelli. Il bel 
negozio di libraio, ove trovansi sempre 
le più importanti nuove edizioni, fu a- 
perto nei 1865. 

Le riforme edilizie nella casa Comelli 
furono eseguite nil 1873 dalla parte di 
via Cavour, per quanto riguarda i fori 


del pian terreno; è.lavoro ben inteso | 
col carattere interno della casa; come ; 


anche quel corpo di fabbricati che è 
unito alla casa stessa, ove sta il por- 
tone che dà accesso ai ruotabili. Il 
primo è eseguito su disegno del tecnico 
municipale signor Driussi ; il secondo 


su disegno dell’ingegnera signor Zoratti. | 


Il prospetto dela farmacia, in legno, 
fu eseguit» dal fu.Pietro Tomasoni, la- 


voro ‘bene inteso e armonizzante con lo ; 


stile interno di quelia farmacia, ove lo 
stesso artefice, secondando le idee del 
proprietario signor. Ciriano Comelli, e - 
seguì dei ristauri conservando sempre 
la originalità, 

La casa Duplessis, ora proprietà del 
Sig. Antonio Dor-tti, fu. ristaurata e 
riformata né! 1892, ed invece della tetra 
bottega di colori e annessi magazzini, 
noi ossarviamo il bel lavoratorio di tap- 
pezziere e sellat» del Sig. Gustavo Mat» 
tiuzzi, e la bottega da parrucchiere «dei 
fratelli Marcotti. La riduzione di questo 
locale fu eseguita. su progetto dell’ in- 
gegnere Regini. La chiavica in quella 
via fu eseguita nel 1863, 

i (Continua). 
L'orcfice Vincenzo Tomasoni. 


Ierl' altro 10 marzo alie ore 8 ant. 
si resere modeste onoranze funebri, 
nella parrocchia dell’ Ospitale, ai bravo 
oretice ‘b sutiere Vincenzo Tomaseni, 
morto dopo lunga e tormentosa malattia 
coi conforti deila religione, il giorno 8 
corrente. 

Era uno dei pensionati: della società 
generale di Mutuo Soccorso, per cui ebbe 
accompagnamento .di molti: soci col loro 
vessillo; e siccome questo artista, per 
le sue buone qualità, era:amato e Sti- 
mato dai colleghi dell’ arte sua; così 
molti orefici addetti si principali -lavo- 
ratori di quel genere>délia città, unita - 
menta ‘a ‘vari amici, parteciparono al 
mesto accompagnamento fino all'ultima 
dimora. i 

E ‘ben meritava questo tributo-il buoa 
popolano d:stinto nell'arte, enesto fino 
allo scrupolo, e ottimo capo di: famiglia. 

I» che gli fui ‘amico da tanti anni, ne 
rimpiango la perdita con “vivo: dispia» 
cere, pregandoil:cielo she-la: moglie e 
ls sue dilette figlie, trovino un conforto 
nel rammentare la ‘bontà del ‘povero e- 
atinto, a A. Picco, 

Corso delle: nionete 

Fiorini 21425 Marchi 12925 

Napoleoni 20.95 Sterline 26,40 


Per onorare I defaati. 
Gfferta fatte all'istituto delle “Darelitte in 


morte di sel 
Toffoletti Angelo 
Piani Girolamo di Cividal» L. 3, 
di Treves de Bona Landon 
Buocuzzi Melchicr Maria L. . 
del Comm. Gio. Batta Gamba 
Zanelli. Gio..Batta L. 2... 
dì Hirsehler della Mora Amolia 
Bailico Domenico L. 1, 
di Sabbadini dott. Vincenro 
Ballisò Domenico L.:l. È £ 
Le offerte vengono:accettate presso la li- 
brerie Bardisco, Gambierasi a Tosoliti, © ‘ 


*’‘’Oftertà fatto alla Congregazione di Carità, in-| 


morte di 
Sabbadini doti. Valentino. |... 
Antonini Av. @. B. e famiglia 'L.° # ifnit 
nardi Co. Antonietta 2, Bodini Angelo 1, Bel- 
trame f.li 1, Vu, 
tinì Maria 4, Mi 
Luigi 1, Ostuzzi 
di Toffotelti Angelo 
Disnan Giovanni di 
maselli Dauolo 1, Polami-iacotti Giuseppe 2, 
Morgante Luigi |, Ferro Carlo tapettore Ur». 
dano 0 50, Danellon Marco di Campofermido T. 
di Hschler della Mora Amalia 
Tomadini Frenceaco |, |. Romanelli Pietro e 
famiglia. |. 2. Morgante Luigi i. li Zoliaoi 
Ferdinando di Varmo e famigita |. I° 


del Comm. G. Batta Gamba R. Prefetto: i 


Moretti Acli!la per conto Ceria Celestino di 
Triosta 1. 1. “uga Gio Batta |. 1. Sbunlz Dir 
Vincenzo I. 2. Della Mora Giuseppe 1. 2. Piz- 
zio Prof, Luigi *, 2. sana 
di Visentini Giuditta nob Pellaggi. 
Pesamosca famigila I. 2. FERRE 
La Direzione riconoscente ringrazia. i 
Le offerte si ricevono presso -1 Ufticio “dalla* 
Gofigregazione di Carità o. presso. le. librerie 
‘fratelli Fosolini P. V. Emanuela e Marco Bar- 


inco- via Meroatoveschio. 5 il 


Avvertenze, — La Congregazione, qui 
ritiene esanrita In ravcolta di rimette 
au efenco dello stesse alla into, 


Offerte fatto al Comitalo Protettore 
ltafaozia in morte di — e 

Sebbadini dott. Vi . 
Franchi Giovanni 
rica 





Cussignacco L. ‘1, "Toe . I T e 
loro p sizion: con perdite considerevoli. 








Sig. Y. T. Ban Martino al Taglamento. 

Avata sua cartolina del {0 corr. sbbiamo 
subito reclamato alla Anmisistrazione Giors 
nale Le Stagione, perché provveda psr il re- 
golare lavio. ” ù 
° .Sporasi che Elis. riceverà’ regolarmente 6 


1 senza ititerrazione, di sorta potendo essere av 


venuto un disguido postale. 
L' Amministraatone. 


Voci DEL PUBBLICO. 


Nella « voci del pubblico » comparse nell’ an- 
ereditata Patria del Friuli sino dal 18 maggio 
1893, io scriveva, movendo un lagno, per 1] 
trasporto imprevviso di uno spacclo privative 
dai negozio Remano Antonini, suburbio Graz- 
zano, :d altro sito che s: rendeva alquanto ine 
corrodo per il Pubblico; a giustamente fo chie- 
deva il motivo di tale repentino muiamanto. 
AI che nel susseguente numero di quasto gior- 
nale, a tamburo battente, misi rispose in Co- 
lenne serrata, affibbiandomi anz tutto il titolo 
di: protettore del popolo, ribattendo lo mie 
asserzioni sole par darmi de'lo spiritoso, e con 
un po' di salo e pepe per conciadere con un 
suburbano: «per confo nestro non ne par- 
Ieremo più», 

Approfitto della Patria imparziale per chie- 
dere osgi il viceversa di quello cha io doman- 
dava il #8 maggio 1893 e ciod: A qual razza 
di fenomeni appartiene quello spacaio privative 
che gira da l'un a l'altro loco e che ora è 
ritornato dope 22 mesi di viliaggiatura a domi- 
ciliarsi presso quel sito che a quell’ epoca a 
vantaggio di tutti dimorava ? Queste pirouettes 
dello spaccio, sono chiamate inezie da chi re- 
plicava a quel tempo contre il mio lagno ; ed 
ie quale prefettore del popolo alle inezie ci 
tengo. Ed è con quela inezie che oggi a ehi 
troppo cervelloticamonte mi dava dello apiri- 
toso, io posso provare coi fatti cha è venuto 
il giorno a confermare il mio lagno fondato ed 
a suonare al mio avversario di vantaggi, che 
lo apaccio sali e tabacchi in parola ai trova 
bene sole a casa sus a precisamente in quei 
paraggi dove attualmente risiade. 

F. 
Aceldenti postali. 

Si smarriscono facilmente le lettere. 
Due lettere provenienti da Messina, di 
cui una in data dell’41 febbraio e l'altra 
dei 48 detto non furono ricevute. 

Ua giornale, diretto a Udine, e spe- 
dito dalla stessa città il giorno 8 marzo 
sera, fu ricevuto il giorno 10, alle ore 
12 di mattina. x. 
——_—————___—_—__ ——m 


Gazzettino Commerciale. 
'Riercato bovini 
Cividale, 9 marzo 1898. 


Favorite dal bel tempo, il mercato 
odierno; «secondo sabato del mese, fa 
assai animato. Novecento capi erano 
posti in vendita; ed il maggior numero 
di contrattazioni. s’ effettuarono in bovi 
da lavoro, a prezzi abbastanza sostenuti. 

Pochi affari si. conclusero in bovi 
d’ingrasso e vacche da latte, bensi 
molti in vitelli d’ allievo dai compratori 
forestieri. 


Grave incendio a Trieste. 


Domenica notte, nei locali del Molino 
Economo in via Campo Marzio, il fucco 
sviluppatosi in una tettoia dov’ erano 
circa diecimila barili di legno faggio 
appena ultimati e circa ventim:la doghe, 
portò un daono che sta fra i 35 e i 
40000 fi rim. Il motino era assicurato 
con la North Britisch. 


Notizie telegrafiche. 


Dal teatro della guerra. 
Parigi, il. Il ministro della China 
per Rema, Parigi e Londra è giunto 
ui da Londra e parte stassra per Roma. 
gli ha la missione di chiedere ai tre 
Governi il loro concotso ‘nei negoziati: 
per la pace col @.appone. st 
«New. Yerk,.11. Uau d:spaccio da 
Toko al. World aunuozia che ta China 
è disposta ad accettare le condizioni 
proposte dal Giappone par la pace. 
Gli insorti di Cuba. ..: 
Mi «ddieid, 11. Dopo parecchi com- 


Battwnenti a Beira gli insorti, coman- 
dati da Rub gora, furono sloggiati dalle 


Luna MonTIOCO, gerente responsabile 


20 Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 
SM di: pas 


“GIUSEPPE RIVA 


. Vin della Posta 10. 
“Piazza del. Duomo: 


dine 





4 ri ne pe Ca. 
cine Economiche a Lire el 
al Quistale — rese a demilel- 
Ho. : dl 
Deposito e Fahlirios faori 
Perla Vertesia (Pessolie) prese 


niceapiio per ordinazioni fm: 
Gittà presse li Casshie valute 
A. Baldini i 


Raccomandazione, | 


Una delle più comuni, delle più fre 


quenti, delle più nojose e spesso .per- 
niciose malattie cho tormenta 1’ uma» ‘ 
nità è la tesse. 

È 


E’ necessario quindi di curarla prom. ©. 
tamente, onde evitare fo tremendo cone 
seguenze che può apportare una tesse 
trascurala, n 

Uno dei rimedi più utili, più sicuri 
e pù pronti per farla scomparire, è 
certo le pastigiio del Dr Walat di: 
Lendra le quali guariscono qualunque 
tesse la più nstinata anche causata da 
fnfimenza in sole AS ore. 6 

Unico deposito per l'Italia alla Wes- 
macia Centenari Campo 8, Bar- 
tolomeo 5310 Venezia. — Spedizione iu: 
qualunque parte del Regno mediate in. 

artoliua Vaglia da fire una. sti 

Trovansi in tutte le primarie farmacie: 
del Regno al prezzo di Iire.una al: 
pacchetto con istruzione Italiana, 

tl pubblico stia bane in guardia: 

dalle dannose imitazioni messe 

in commercio, ed esiga sempre; 

sopra ogni pacchett» 6sterna- 

impressa la marca di fabbrica 
depositata. 


PREMIATO STABILIMENTO 


LA VITTORIA 
CLERICI E RIZZI 


successori D, BALDIZZONE 
MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 
faori Porta Genova 


Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 
vuoti esclusivamente. Fornitori di Ospitali, I- 
stitutî, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalogo 
apociale alla Direzione, da 

Elenco di Istituti del Vereto fornift dalla 


Ditta. 

Ospitali di Udine — Bassano -— Delo —> Pa. 
dova — Gemona —-Lenigo — Lendinara.— 
Cividale — Perdenane — Lonato — Mogliano 
— Treviso — Sacile — Conegliano =: Vicenza 
O Mendicità di Verond'e molti altri 

Li Ra po 


DEPOSITO PIANOFORTI. 
L. CUOGHI. 
TRASPORTATO 


IN: . 
via Daalele Manin (éx' San 


Bortelemie) N. 8 fu piano.” 


La Ditta sottescrilta ricarea.un bravo 
servo dell'età d' anni S0 circa che possa 
dare otlime referenze di onestà è- ca- 
pacità in lavori di stalla, e orticoltura, ‘ 
forte e robusto, che sappia. leggere:o 
scrivere. 

S. Daniele 8 Marzo, 1895. 

Banedetto Gen 


Gase ed appartamenti 


disponibili . i 
al 1° Marzo 1995 È 


Via Paolo Canciani 


Appartamento composto. di N, 

secondo pano: Cucina, spazzaci 
da pranzo e due stanza da leti 

Terzo piano : Tre camerini e duè vani.ad:uso 
granaio. pi - si 

Uso acqua potabile. 


Via Iacopo Marinoni Civ. N, 3 
* Piano terra: Stalla, rimossa a flenile. 


> plani e.cioò 
ina; camera 


Via Poscolle Civ. N. 8, 
Piano terra: Una atanza ad uso bottega. 


Suburbio Poscilie Civ. N. 40 II. 
Appartamento composto: di N. 3 (tré):piani: 
Primo piano: Cucina, camera da pi si 

 _ stanza da letto a sottosgala ad ui 
< Secondo piano: Quattrostanza da 
. Terzo piano: Un camerino. 
Uso d'avqua potabile è promiscuità 
e lisolvala. (a, 


= noleggio — riparature -- | 


Assortimento istrumenti musi 
© Violini — Chitarre — 
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dall estera 
- ROMA, Via di Pietra Sì 





BORNANCIN 


UDESE — Vie Rialto N. £ — UDINE 





Deposito Bottiglie 


Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22 
» Litri chiari » 97 n» 22 
» Bordolesi » 750» 19 
» Renane » 5» 22 
» Mezzi litri » 48 » » 17 
» Mezze Champagne » 38 » » 47 
» Renane per birra » 48 » » 12 


per ogni 100, imballaggio gratis. 
Per oltre 4000 bottiglie viene accordato un abbuono 
di l. 4 al cente e per un vagone completo, di almeno 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in mena. 
Caretelli di vetro 


da litri 50 20++ + La. 40.— l'una 
do»... a... 3 6 » 
»on 12... ... » 450 » 
DODO Sn RI » 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti 


4/2 litro, da 4]4 di litro, a prezzi limitatissimi, 


Tiene pure un assertimento di turaccioli delle ‘migliori fabbriche nazienali ed estere. 


ecessesso co sore 000000005000 O 


GIUSEPPE 


Bamigiane di Wetre 
con rubineito sistema Beecaro 


da litri 10... ... L 680luna 
dd db La » 750 » 
»o» 28... 0... » 8.99 >» 


Bamigiane di vetre 
senza rubinetto, sistema Beecaro, 


da litri 10 . . ....L3—- luna 
» n 15... 0...» 3:20 » 2 
DI N Me e e 
Damigiane comuni 
da litri 3... .. L. 1.25 
da i iene VAI 
» d 40, i A 
»o 0» 15... 0...» 2,50 
»od20... 0.0...» 3 
doo» 250... ++» 360 3 
di Sdi le niet . d 


da 2 litri, da un litro, da 
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V ufficio. principale di. Pubblicità 
PARIGI Rue de Maubouge, 41 — LONDRA, E. 


















MILANG: Mia San Pasto 11 > 


. MANZONI 
Edmund Prine 10 Aldorseste 














RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


del Comm, Prof, Vanzetti - 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


Imbianchisce mirabilmente i deuti, assicurandone la loro conservaziene; pur. 
fica l'alito; disinfetta ja bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lungi 
freschezza. E 

Prevaria è adettaria — Lire UNA la scatola con istruzione. 

Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contraflazioni, imitazioni 


sostituzioni. 
ja tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comb 
FRA NCA Prof. VANZETTI, inviando l' importo a mezzo cartolina vagii 
a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni dij 
scatole e superiori, e co solo aumento di cent. 15 per ie ordinazioni inferiori, 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'0x 
piazza Erbe N. 2, 
In & dine farmacie Girolami, Bosero, Francesco SEInlsini e pri 
fumeria Petvozzi e in lutto le principali farmacie e profumerie del Regno. 














Milano - FRATELLI INGEGNOLI -;Corso Loreto, 45 
STABILIRIENTO AGRARIO | BOTANICO ; 


FORMAZIONE DI PRATERIE 


Composizione 0 miscuglio di sementi por formare praterie in terreni seochi L. 2 al chilogr 
idem, idem per terreni irrigui o molto umidi » 2 , 
Quantità a seminarsi. Chilogrammi 50 per ogni ettaro. 








LE” INSERZIONI 


® 
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È i ?° GRANDE DEPOSITO CARTA 


-——6 PER &w-— 


TAPPEZZERIA 


Aste Dorate per Cornici 
CARTA E TELA ED ARTICOLI 


affini al dinogno 


LIBRI SCOLASTICI 
# DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGATUBA 
seraplici © di lusso 


MACCHINE 


o 
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PREMIATA PABBRICA / 


Registri Commerciali 

















CANCELLERIA e MATERIALE 


GRANDE DEPOSITO? CR 
Carta paglia e da imballaggio sE 
CARTA DA STAMPA x COLORATA 


Fabbriche Nazionali ed Estere 


Tibpi di Caonichoncd e di Metallo 


VENDITA ALL'INGROSSO 
Miao 


“DOMENICO BERTACCINI 





da 



















MUNICIPI Le 
SCUOLE è PABBRICERIE È — 
FORNITURE: COMPLETE peo) 


è DI 





SCOLASTICO 






= DI si 










Nei tervont leggeri e sabbiosi sarà bene numentare la quantità portandola a chilogrammi 00, 
cairo eiga oO GRATA 


ja Siamo lieti di potervi in” 
PST A e 
semente per Formazione di praterie forni. 
tici quest anno, Jiedere, come sempre, ot- 
timì risultati e le trecento pertiche di prato 
formate con esi quest'anno, per quanto ab- 
biano sofferto immensamente per ia siccità 
straordinarîa che ebbimo quì dal marzo al- 
l'ottobre, si trovan, attualmente iu condi- 

gioni fioridissime. 

Novi Ligure, 27 Novembre 1894. 

F. CATINELL', Dirett. dell’ Amm. Conte 


Raggio. i i 
fa Sono lieto ‘poter far loro co- 
Perugia, noscere ehe: l'esito ottenuto 
col Miscuglio per formazione di praterie 
(12 ettari) ha dato ottimi risultati. 
Serra Brunamonte, 26 novembre 1894, 
VINCENZO BAZZUCCHI, fatt. dell'Fcc. Casa 


Torlonia, 
Roma Pes:o assicurarvi che fino ad 
i: ora sono molto: contento del 
Miscuglio sementi da prato per i tre éttari 
di terreno secco. La prateria.mi la dato a 
tov’aggi te tagli di foraggio fresco, 
Roma, 24 Oitobre 1392. 
F.lli NARDI Vancucria vicolo delle Bollette, 14. 
iscuglio per. prati isdo 
i Belluno, buoni meultati stallo riguardo 
de'la germinazione, sia per la qualità del 
foraggio ottenuto, 
Feltro, 11 Novembre 1993. 
Presidente del Comizio Agrario. 
Venezia L' agito ottenuto dal Miscuglio 
» per la formazione di praterie 
da voi acquistato la, primavera scorsa, fu 
oltremodo soddisfacente. 
Venezia, 14 Novembre 1893. 
GIOVANNI MARTO,. agente dei Conti 
Papadopoli, n 
i miscuglio acquistato da voi 
Milano, nell'ultima acorsa primavera 
par la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
assicurare che ha dato un buon risultato e 
vi assicuro che qualora avessimo a fare altri 
prati toroeremmo al vostro Miscuglio cha 
abbiamo trovato il migliore. F. GRASSI, 


Amministrazione Conte Aldo A:inontî, Se- 
natora “el Regno. È 
Cuggiono, 28 Dicembre 1894. 


Mi pregio sigaificarle chie 1 
Mantora. Misbuglio Da praterie, ni 
guistato da quest' ufficio ha dato ottima 
prova. 

Viadana, R8 Novembre, 1894. 
0. QRAZZI, presidente del Comizio Agrario. 


Como, Il risultato ottenuto nelia seml- 
4 nagione delle. scarpato, degli ar- 
gini costituita da materio eminentemente 
sabbiose, da me esparimentato co! vostro 
Miscuglio per praterie asciutte, mi ha dalo 
quest'anno un ot'imo risultato, quantuaqu 
nella stagione in cui venne eseguita non ii 
ebbero che rara. pioggio 6 di brevissima 
dorata. 5 

Colico, AT Novembre 1894. 

G, GALLI, Ingegnere Cupo Riparle 
Strade Ferrate Meridionali. 
ing Il Seme per la formazione di 

Torino, prateriò toi Mn dato ottini 
sultati. 1 prati dove ho: seminato Îl Miscu 
glio dalla Casa Iugegnoli sno superiori agli 
altri e. per qualità di erbe, 6 per qu niilà 
di fieno 

Vigone, 23 Novembre; 1894. 

Generale CLEMENTI CORTE. 


Perrara Ti.Afiscuglio seme per la for 
. mazione di praterte, aemioato 
nei prati di S. E, il duca Màgsàri, sonatont| 
del Regno, hà dato ‘risultati superiori pr 
tolti i rapporti, ad ogni aspettativa: dit 
che. riconferma 1’ indiscutibili offica sia de 
Miscuglio goneralmente riconosciuto da tutti 
quelli che hanno il vantaggio d' usarlo. 
Ducentola, 6 Novembre, 1894. 
RIZZONI PAOLO, Amm. di S. E. il du 


Massari. 
I Miscuglto apadito nolla scor 
Ancona, primavera ha dato uno spe: 
dido risultato, Il terreno 6 in collina, + 
sciutto e di fondo argilfoso, ‘a sebbene st 
tì primo anno, pure na ebbi due tagli ft 
bondanti e di ottima qualità. 
Loreto, 22 Ottobre, 180: 
R. Amm. della Santa Casa di Loreto. 





RARI MURICIIICUICICITIA MAMMINA 








Lavoratorio in metalli con vendita oggetti 


di Chiesa e Privati 





Grandiosissimo assertimente 
di iumiere a petrolio eda olio, 
da tavolo e d’appendere; lam- 
padaria sospensione con per - 
fezionam. di matehine a po- 


tente luce tutto al prezzo infe- 
riorealleaspettative. Si pren. 
doro anche Incamblo lamiere 
vecehie,esi rimettono a nuovo 
ad egni richiesta, le lumliere | 
ad olie del presente formato 


AI magazzino 


DOMEN, BERTACCINI 


MERCATOVECCHIO 





Be” Mercatorecchio- TTI TINEI - Mercatorecchio “9 


LAVARINI GIUSEPPE 


UDINE - Piazza Yittorio Emanuele - UDINE 





GRANDE ASSORTIMENTO 
è ULTIMA NOVITA “vB 
IN PELLICERIE MANICOTTI BOA ‘ecc. 


--se- BAULI e VALIGERIA Meo— 
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di qualunque forma e grandezza . 
il (atto a prezzi da non temere concorren; 





Ombrelli in cotone da L. 4, a 1.50 ecc, in seta da IL. 3.50 a L. 1ò 
SI coprono ombralle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, 5) 


preazi eonvenientissimi. 


HUMKA A AU A UU IMA HA NK A A % 





x SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


| CaenescoesencseseacalaieanananasarsReaaInaeae a 





Per le inserzioni in terza 
quarta pagina conviene pagare 


prezzo antecipato. 


Udine, 1899, — Tip. Domenico Del Biapco 
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